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      Roma, 2 maggio 2017 
 

Ai componenti la Consulta  
dell’Istruzione Agraria 
LORO SEDI 
e-mail 

 
Agli Istituti Professionali Agrari 
LORO SEDI 
e-mail 
 

 
Oggetto: Riforma degli Istituti Professionali. 
 
 

Com’è noto, lo scorso 7 aprile, il Consiglio dei Ministri ha approvato in via definitiva lo 
schema di riforma degli istituti Professionali. Purtroppo, per il settore agrario, dobbiamo registrare 
con rammarico che le nostre proposte di modifica non sono state accolte. 

 
Come Consulta Nazionale dell’Istruzione Agraria, di concerto con il Collegio Nazionale 

degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, avevamo presentato alcuni emendamenti proponendo, 
per il settore agrario, di modificare l’indirizzo in: Agricoltura, sviluppo rurale e valorizzazione dei 
prodotti del territorio e di aggiungere un nuovo indirizzo per il settore forestale denominato: 
Gestione delle risorse forestali e montane. 

 
Il Ministero, con una decisione del tutto incomprensibile, ha fuso le due nostre proposte 

in un unico indirizzo denominato: “Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti del 
territorio e gestione delle risorse forestali e montane”. 

 
Se da un lato si registra l’aspetto positivo che scompare nella denominazione il 

riferimento ai “servizi”, l’aver voluto mettere insieme comparti cosi diversi, pone delle difficoltà in 
sede di esame di stato; nella seconda prova quali discipline e con che competenze saranno valutate 
in sede di esame? 

 
Il Ministero ha 90 giorni di tempo per definire le discipline e le linee guida ed anche qui 

le incognite non sono poche: quale denominazione delle discipline? e soprattutto l’individuazione 
del profilo delle competenze in uscita; quali e quante competenze si vogliono raggiungere? Come 
vedete le problematiche relative alla riforma degli istituti professionali sono tutt’altro che risolte. 
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In attesa di una più complessiva valutazione (siamo riusciti a vedere la stesura definitiva 
del decreto solo recentemente) riteniamo che una possibile soluzione possa essere quella di 
distinguere il macro contenitore del comparto agrario in due settori: Agricoltura e Forestale in modo 
da superare le incongruenze che si sono determinate.  

 
 Nei prossimi giorni ci sarà la riunione del direttivo della Consulta per un’analisi più 
approfondita, anche sulla base delle riflessioni e considerazioni che ci perverranno da tutti Voi. 
 
 Il decreto di riforma degli Istituti professionali può essere scaricato dalla pagina web della 
consulta al seguente link: http://www.agrotecnici.it/dlgs_istruzione_professionale-1.pdf . 
 
 Con i migliori saluti. 
 
 
 

 
 


